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Le colpe del Sindaco di Portici 
Alla ricerca del compagno Caprara - Colloqui nel vicolo - Le fontanelle e la luce elettrica della 
giunta comunale - Le monache e il sussidio del Comune - Quel che fece Vamministrazione liberale 
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Illustrissimo Signor Prefetto 
di Napoli. 

Lo sa cosa m'è successo? Gior
ni or sono me ne andai a P 
tici perche volevo parlare 
l'onorevole Massimo Caprara die 
voi avete rimosso dalla carica 
Ji Sindaco. 

Non essendo pratico del pae-
<e, e non avendo U suo ind'mtio. 
non sapevo proprio come fare a 
trovarlo. 

Al comune sarebbe staio 
die andarci, poiché Caprara, 
osendo più sindaco, certo 
lo avrei trovato. Allora pensai 
di mettermi davanti al p a l a l o 
comunale e così feci. Mi fermai 
un momento. 

Era domenica. Passò un uomo. 
— Scusi tanto, per gentile/za 

Jov'e che potrei trovare l'ono
revole Caprara? 

— Il sindaco. 
Stavo per dire: 
— No, non è più sindaco. 
Invece in quel momento $> 

fermarono altri due uomini che 
dovevano aver sentito e dissero 
che il sindaco era andato da 
poco in una via e mi ci con
dussero. 

— C'è i! sindaco? domanda 
uno dei mici accompagnatori a 
una donna. 

— E" passato di qui, sarà 
una me77'ora. E* andato da 
«niella parte. Aspettate. Nanni! 
c'è il sindaco? 

— E' salito alla via di la. 
— C'è il sindaco.' 
Uno dei due mi guardò con 

occhi intelligenti, come, se aves
se capito la mia sorpresa. 

— Quello è sempre il nostro 
sindaco, disse. 

Poi lo trovammo. 
Era là, in mezzo a un vicolo, 

accerchiato da tanta gente. 
Quando fummo vicini, una vec
chia mi guardò con d i f f i d e r à 
come se volesse chiedermi chi 
fossi, ma facemmo subito ami
cizia e la vecchia mi raccontò 
che aveva 7S anni, che aveva 
da tanto tempo delle piaghe 
alle caviglie e che la giunta 
comunale democratica aveva 
messo in funzione un ambulato
rio e lei ci andava per farsi 
medicare. La vecchia continuava 
lentamente il suo racconto. M> 
disse del Prefetto di Napoli che 
aveva fatto di tutto per scalzare 
l.i EÙinta comunale e, quando 
ci riuscì, mandò un Commissa
rio prefettizio. Il giorno dopo 
l'arrivo di questo Commissario 
la donna andò all'ambulatorio 
per la solita medica7Ìone, ma 
\ 'ambulatorio era chiuso e a 
lei dissero che ora erano cam
bisti i «empì. 

Dopo questo racconto, ne 
ascoltai tanti altri. Frano t'omini 
che parlavano, erano donne. 
vecchie e piovani, erano anche 
bambini. 

Le tosse dei poveri 
Le cose che ascoltai in quel 

piorno mi sembrarono molto 
pravi e penso che sia utile, an
che per lei, riassumerle qui, 
specie le più significative. 

Come lei ricorderà, signor 
Prefetto, il Consiglio comunale 
di Portici fu il risultato di una 
elezione regolare. Di lì nacque 
una giunta composta di comu
nisti, socialisti e indipendenti-
Questa giunta, aiutata dal 
consiglio, dette prova di con
siderevole capacità amministra
tiva- E io qui non voglio stare 
a enumerare tutti i suoi meri-
x:. Mi limiterò a elencare quel
le azioni per le quali lc"r si ir
ritò e che furono da lei con\.-
derate come colpe. 

Che in Italia ci sia molta 
miseria è noto, tanto è vero che 
l'America ci manda de-'.i strac
ci che si vendono a Resina, a 
Roma, a Milano, a Palermo e 
ovunque. 

Portici e una città che paite-
c'.pi a questa miseria nella mi
sura che può. Per alleviarla, la 
giunta comunale rese esenti da 
soprattassa alcuni generi di pri
ma necessiti: o'io e salse di po
modoro. Questa delibera fu ap
provata regolarmente dal Con
siglio comunale di Portici e 
dalla Prefettura di Napoli, del
la quale voi siete alla testa. 

Ebbene, oggi la stessa Pre
fettura di Napoli dichiara che 
quello fu un arbitrio e dice che 
le tasse non pacate dai cittadi
ni ora !e dovrebbero pagare, so
lidalmente, i nave a«sessori di 
Portici. E così, a occhio e cro
ce, voi avete chiesto alla guan
t i u.-sa somma di L. \zz czz' 

A Portici c'è un Cantiere 
Scuola il cui personale r.on fu 
licenziato come pretendeva la 
Prefettura. Cosi la Prefettura 
ha stabilito che tutti i salar; 
dati a questo personale siar.a 
addebitati ai nove assessori, che 
perciò dovrebbero pariate l.r.-
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A Portici la giunta coma 

m i e ne combinò un'altra. Mo
dernizzò il sistema per la rac
colta della spazzatura. Acqui
stò due automezzi, 73 carretti
ni e ì relativi attrezzi. Poi, sic
come la vecchia rimessa, oltre 
ad essere invasa dai topi, i : 

trovava ;n condizioni antlcieni-
che, furono compiati àzi lavo
ri di risanamento e amplifica
zione. Fu fornita di adatti 
spogliatoi per gli operai e d : 

docce. E ecco suSito il Prefet
to che s'è messo in rena che » 
nove assessori dovranno paiate 

loro tutte quelle spese e sta
bilisce anche la somma: 900.000 
lire! 

A Portici c'erano dei senza 
tetto, come ce ne sono in tutta 
l'Italia, ed erano alloggiati nel
l'asilo infantile Che cosa fece 
la Giunta? Prese in affitto un 
locale, vi furono compiuti dei 
lavori di adattamento e poi il 
locale fu aperto ai senza tetto. 

Ora la Prefettura chiede che 
tutte queste spese le paghino i 
nove assessori per un ammon
tare di KSo.oro lire. 

C'erano dei vicoli senza il
luminazione. La Giunta prov
vide e fece mettere una lam
padina per ogni vicolo. Nel 
cortile di S. Anna, due lampa
dine. 

Totali.- prefettizio:» la Giun
ta dovrà pagare L. 134.1,01 per 
queste lampadine che illumina
no alcuni vicoli di Portici! 

Le fontanelle? Quattro. 
E sono 2S mila lire l'una per 

la Giunta comunale di Portici. 
L'acqua era molto lontana 

dai punti dove sorsero queste 
umili fontanelle. E se lei sa
pesse, signor Prefetto, con qua
le gioii le donne aspettarono 
il primo eetto! 

Il Comune di Portici provve
de anche al soccorso medico. I 
poveri furono forniti di quei 
medicinali che prescriveva il 
sanitario. 

La Prefettura chiede che i 
nove assessori paghino tutta 
questa assistenza medica con la 
sommi di !.. t 1.614.C42. 

Quando l'onorevole Fanfani 
era ministro agli interni, emise 
una circolare con la quale sta
biliva che, oltre al soccorso in
vernale e alla normale distribu
zione di pacchi, i comuni prov
vedessero ad una assistenza più 
estesa, cioè spegnando la bian
cheria, lenzuola e coperte, pa
cando le bollette del uas. della 
luce, dell'acqua, e le pigìon* 
arretrate. 

Dopo vari mesi di richieste 
e insistenza, il Consiglio del-
l'ECA di Portici ottenne l'au
torizzazione a spegnare oggetti 
di biancheria per i bisognosi e 
a pagare per loro le bollette. 

A Natale e a Capodanno, 
TECA di Portici provvide an
che alla distribuzione di i j c c 
sussidi da un minimo di L- joe 
a un massimo di L. 3.000. 

Dopo tutto questo la Prefet
tura fece sapere che questa as
sistenza era eccessiva e che gli 
analfabeti avevano fatto una 
crocetta al posto della firma. 

Poi, sempre voi della Prefet
tura, vi lagnaste anche perchè 
i poveri che andavano a man
giare alla mensa da 7$ erano 
saliti a 15?, senza preoccupar 
vi di sapere come avrebbero 
fatto, questi nuovi poveri, se 
non fossero stati soccorsi. Viste 
tutte queste opere buone, lei le 
ha dichiarate irregolari, ha sciol
to il Consiglio d'amministrazio
ne, ha nominato un commissa
rio prefettizio e il Presidente 
dell'ECA, la signora Luisa De 
Val, l'ha deferita all'Autorità 
Giudiziaria! 

A Portici ci sono anche mol
ti conventi. Fra questi ce n'è 
uno: Il Ritiro dell'Addolorata, 
di Largo S. Cristoforo, ed è 
composto di 1} suore la più 
-iovane delle quali h i 70 anni! 

Queste vecchie suore sono 
molte povere. Un giorno, prese 
dalla grande miseria, dopo aver 
tentato di richiamare la bene
vola attenzione delle autorità 
ecclesiastiche, non riuscendo a 
nulla, si rivolsero al sindaco 
Massimo Caprara. 

Gli mandarono una lettera 
molto semplice e gli chiesero 
da mingiate, dicendogli che a-
vrebbero pregato per lui. 

I! sindaco riunì il Cms :g!:o 
comunale per proporre un sus
sidio di 1 j mi'a lire mensili al 
convenro dell'Addolorata, e la 
Iscrizione nell'elenco dei poveri 
di tutte le 13 suore, con il di

caso delle monache quegli ali
menti sarebbero stati portati di
rettamente al convento. 

I consiglieri democristiani 
protestarono, negando che le 
suore del Ritiro dell'Addolora
ta versassero nelle condizioni 
denunciate. Allora il Consiglio 
decise all'unanimità dì nomina
re una commissione per gli ac
certamenti. La commissione an
dò sul luogo, accompagnata dal 
segretario della D.C. e purtrop
po si convinse che le condizio
ni delle suore erano peggiori di 
quelle che ognuno poteva pre
vedere. 

Cerchi nella memoria 
Dopo di ciò arrivò al conven

to un alto prelato della curia 
di Napoli che ingiunse alle 13 
monache di ritirare la domanda, 
di respingere il sussidio e gli 
ilimcnti. 

Le suore ubbidirono. 
Signor Prefetto di Napoli, io 

non continuo a enumerare que
ste avvilenti storie, che sono già 
troppe. 

Ai nove assessori che lei ha 
accusato arrivano continuamen
te pezzi di carta con ingiun
zioni e liste di pagamento, dagli 
uffici più disparati, e tutti gli 
organi dello Stato se ne stan

no interessando, dalla Corte dei 
Conti al Consiglio di Stato. 

Ma pensi per un momento a 
cosa succederebbe se questi no
ve assessori pagassero, e dices
sero: 

— Eccovi il denaro 
E poi dicessero alla cittadi

nanza: 
— Noi abbiamo pagato il 

mangiare per tutti i poveri, noi 
abbiamo pagato la casa per i 
senza tetto, noi abbiamo do
vuto fare immensi sacrifici per 
pagare tutte le medicine date 
agli ammalati, noi abbiamo pa
gato le fontanelle che portano 
l'acqua in alcuni punti della 
città, noi abbiamo pagato le 
lampadine che ora illuminano 1 
'uoghi bui del nostro paese, noi 
ìbhianio cercato di allietare > 
bisognosi nei giorni di Natale. 
Noi ci siamo ridotti molto mi -
'e per affrontare tutte queste 
spese che termineremo di paga
re chi sa fra quanti anni... 

Che cosa succederebbe? Che 
la storia di Portici arriverebbe 
nei più lontani villaggi, e gì 
.tmministratori de! più spcrJu 
to, paese del mondo si rallegre
rebbero di essere molto lontan' 
dalla Prcfetturi di Napoli. 

Ma a parte quc>to: prima di 
iniziare la sua Intuglia, lei ha 
«.creato almeno di ricordarsi che 

tutte le deliberazioni del Con-I Beneventano, nonché proprieta-
siglio comunale di Portici, la rio di negozi a Portici e Na-
Prefettura le aveva regolarmeli- poli ed essendo inoltre proprie-
te approvate? h»*'» d> case. 

li nemmeno ha cercato un pò . I ! ° ! , e ' e i voleva soltanto di-
nella sua memoria, per vedere m i n U i r , '* l t , m a c l l « * o d c . 1 °" 
>c nel passato c'erano cose che " o r e y ° l c Caprara Ma vada a 
meramente non andavano e c h e l P o r " c , « v u , a a v c d c r c c o n V " 0 1 

t.*Kt qualcuno vorrebbe d.men- o c c h l 1 U C S , ( ! V?VMe m°<ic«» 
• - passare per la via, e vedrà co

me gli vogliono bene. 
Forse lei voleva gettare una 

ombra sulla Giunta comunale 
di Portici? Ma allora lei non 
conosce questo popolo ottimi 
sta, e saggio conoscitore degli 
uomini. 

Una cosa ha fatto, e l'ho vi
sta io. I Li offeso il Comune 
di una città italiana, e i suoi 
cittadini ne sono sdegnati. 

Lei è un uomo che ottiene 
straordinari successi. Ha proi
bito la festa dcU'Unit.ì a Por
tici- E cosi la sottoscrizione, 
che doveva raggiungere la som
ma di lire 3CO.000, dopo il vo
stro severo divieto è giunta a 
600.000 lire. 

Ora lei ha messo sottosopra 
mezzo mondo, e in soli 15 gior
ni il Partito comunista, a Por
tici, ha avuto 190 nuovi iscritti. 

Se lei va avanti cosi, baste
ranno altre sci o sette proibi
zioni, e poi saremo a posto. 

EZIO TM>IH-:I 

mare. Se lei avesse latto que-
»ro. si sarebbe ricordato che, du
rante la precedente amministra
zione di Portici, quella liberale, 
multarono spesi j milioni di 
lire per la pulizia delle fogna-
tute. 

L'orse quel liberale laccva pu
lire le fognature col Trim-Ca-
•u. E poi, non ci potrebbe rac
contare dove sono le fognature 
a Portici? Lo «a, vero, che non 
i'M\tono? E allora perchè non 
ba avvertito il giudice incari
cato che le va cercando da 
molto tempo, mentre la pratica 
rimane ne! Tribunale di Napoli 
in attesa chi sa di quale evento? 

Forse lei crede che queste 
co«e nessuno le sappia. E così 
rede che sia un segreto il fat

to che la Giunta provinciale 
•mministrativa ridusse l'imposta 
di famiglia di un alto espo
nente della D.C. di Portici, d.i 
4co mila lire annue a 6o mila 
l're, pur essendo costui ricchis
simo proprietario di terre nel 

ATTENTATI ALLA CULTURA ITALIANA 

Tre in ini steri 
contro "Seii*o 

»p 
Le significatine vicissitudini del film di Luchino Visconti 

Le m e n e governative contro 
Senso di Luchino Viscont i , i 
tentativi di frapporre grossi 
bastoni tra le ruote a l l ' ingra
naggio produflii 'o (IL'Ilo nuova 
opera del nostro regista si 
iniz iarono, come i lettori ri-
corderanno, fin dalla nascita 
del film, che si svolile lungo 
il 18(t<>, al l 'epoca della batta-
gl<a di Custoza. 

Si in iz iarono, come di so l i to . 
co» toia serie (fi tartu/cscl i l 
consigl i e di paterni suggerì. 
menti alla produzione , irradia. 
ti da que l l 'ambigua centrale 
elle reca il n o m e di « censura 
prevent iva ». Poi le pressioni 
si fecero più aperte , l 'onore
vole Erudii f, al lora sottosegre. 
torio alto spettacolo arr ivo a 
spalancare le braccia, a por
tarle al e ie l» , a scuotere più 
co l te il capo e a tuonare: «Coti 
questo Ketwi anche il Hisor. 
gimeuto ci hanno infangato! » 
e nella sanfedìstica battaglia 
ingaggiata contro il film, ec
coti entrare un nuovo perso. 
nngqio, mi personaggio . per 
quanto ci r isul ta , del tutto 
inusi tato ne l le pur sempre sin
golari intromiss ioni nella cre
scita d'un film in regime eie-
ricale. K cioè il Ministero del
la Difesa. 

A questo punto occorre ri-
c o n i a r e c h e , nel la sceneooia-
tura del film e ne l l ' ed iz ione 
integrale, un co l loquio si svol-
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Viaggi o con 
dalla Terra ai 

la nave-razzo 
della Luna porli 

Dichiarazioni dello scienziato sovietico Nesmeianov - La stazione extraterrena - A mezzo 
milione di chilometri dalla Terra il più sorprendente film della storia cinematografica 

Dalla rivista sovietica Ogo-
niok riprendiamo per 1 nostri 
lettori i passi essenziali d'un 
articolo di B. Liafmnov, ette 
illustra in quale modo 1/I1 
uomini potranno raggiungere. 
in un futuro non molto lon
tano. la Luna. L'articolo tiene 
confo tirile più recenti ricer
che e dei più recenti esperi
menti compiuti da scienziati 
e tecnici sovietici. 

La Urna s 'avvic ina. . . A n c h e 
ceri il te lescopio più potente 
non si avrebbe davanti u n 
paesaggio così v i s ib i le . l ivi
d a m e n t e se lvaggio , p ieno di 
severa bel lezza. U n m o n d o 
sconosciuto è già v i c ino; sono 
r imaste indietro le lunghe ore 
del primo v iagg io cosmico , è 
r imasta mol to indietro la 
terra. 

Ma prima ancora di ques ta 
insolita spediz ione sul la Luna 
c'era stata la prima nave-razzo 
senza persone. Su l lo s c h e r m o 
del te levisore si v e d e v a il c ie 
lo s te l lato c o m e Io s i v e d e 
nel l 'atmosfera . 11 So le con la 
corona che v e d i a m o sol tanto 
durante le ecl iss i , là era un 
Elobo accecante al la cui FU-
nerficie le protuberanze si 
s taccavano come lontane di 
fuoco. 

Le scene del l ' insol i ta pell i
cola c a m b i a v a n o ; il d isco di 
argento si avv i c inava ed im
provv i samente si mutava in 
jn'e iK.rme coppa. U n istante 
dopo sul lo s c h e r m o appariva 
u n ge l ido e fantast ico paesag
g i montano . 

Poi v e n i v a n o !e scene che 
mos travano un altro lato del la 
Luna, mai v is to dagl i abitan
ti de l la Terra. A l l e ve t t e suc
c e d e v a n o p ianure d i s seminate 
i i c r a f r i e profondi crepacci . 
La n n \ e - r a z z o era passata di 
qui ed aveva sfrato, a mezzo 
mi l ione di chi lometr i dal ia 
Terra , il p:ù sorprendente film 
del la storia c inematograf ica . 

Ora sulla strada s idera le si 
a v v i a n o verso la Luna perso
ne che non s 'accontentano di 

distribuiti *Y.i mensa; ne l lcontemplare da lontano il sa 

te l l i te de l la Terra, ma vog l io 
no g iungere fino ad e s s o . 

La Terra e la Luna si pre
s e n t a n o c o m e se si fossero 
scambiato il posto. Il g lobo 
terrestre muta le /as i come la 
Luna; da una sott i le falce al 
d i sco comple to . La Luna oc
cupa mezzo c ie lo e perento
r iamente invita a se . S e si 
so t tomet tesse alla sua attra
zione in a lcune ore la n a v e -
razzo andrebbe a frantu
marsi su l le rocce. Un'esplo
s ione s i lenziosa — non c'è 
aria! — la trasformerebbe in 
un m u c c h i o di rottami. Su l la 
superficie del la Luna appari
rebbe ancora un cratere. 

Ma la nave-razzo ha abba
stanza forza per lottare contro 
l 'attrazione. La Luna si avv i 
cina l en tamente e l ' impetuo
sa d iscesa si trasforma in un 
dolce atterraggio, come se sul
la nave-razzo si fosse aperta 
la cupola di un paracadute. 

Si d i rebbe che lo spet tacolo 
che^ si presenta davant i agl i 
oblò de l la nave-razzo sia noto 
da mol to tempo. Ci<>nono.ctr n-
te . il s e n t i m e n t o che si impa
dronisce dei viaggiatori inter
planetari non ha confronti . 

S e m b r a into l lerabi lmente 
lungo il t empo che si impiega 
a indossare lo scafandro e a 
pompare l'aria dal la dupl ice 
ch iusa . Inf ine tutto è pron
to. Il v iaggiatore sta per usci
re ne l s u o cos tume che lo fa 
somig l iare ad un pa lombaro . 

Ltu strutta è uperta 
Ecco lo infine sulla Luna . 

Lo sguardo scopre un pae.-e 
di mont i e gole corr.e non --e 
ne t rovano sulla Terra. Le 
m o n t a g n e sono bizzarramente 

locità iniziale di otto ch i lo 
metri «1 s econdo non ricadrà 
mai più sul la Terra . Volerà 
intorno al i»!obo terrestre lun
go una curva chiusa — e l l i s 
si — e d iventerà un sate l l i te 
del nostro p ianeta . Se la ve
locità aumenterà ancora di 
una volta e mezza o due vol
te. il proiett i le d i v e n t e r à u n 
corpo celeste ind ipendente . 
non più un satel l i te del la Ter
ra. m a un suo fratel lo, c ioè 
un sate l l i te del So lo . 

S o n o raggiungibi l i le ve lo
cità cosmiche necessar ie alla 
apertura della strada negl i 
>pazi siderali? Lo sc ienziato 
russo ZioIkov=ki ha tentato di 
immaginare liti dal l ' in iz io le 
condizioni che incontrerà una 
nave-razzo fra le s te l le ed I 
pianet i . Niente aria. C o m e si 
m u o v e r à in uno spazio senza 
aria, se n o n vi s o n o appog
gi per i moviment i? Ne l la ri
corra (!e;r.-ìpp:irecchio che 
.-od'lisfi questa e s igenza ec l i 
si è soiFermato sul razzo. Ha 
scoperto la !ogg*> i m m u t a b i l e 
alla qua le si so t tomet tono i 
suoi mov iment i : la ve loc i tà del 
razzo può raggiungere trran-
r\fz/o onornii ;<. !e re la t ive ri
serve di combu-t:bJle in e s s o 
contenute f no sufficiente
m e n t e grandi . 

Per superare le difficoltà 
del co l locamento di grandi 
quanti tà di combust ib i l e nel la 
nave-razzo lo sc ienziato ha 
pensato alla creaz ione di un 
razzo-treno, compos to di al
c u n e navi-razzo. S o l t a n t o una 
di es*e porta il car ico , le al
tre d a n n o gradua lmente lo 
s lancio alla nave-razzo fino aL 
!a veloci tà cosmica necessar ia . 
Consumato il loro combust i -

E,E ìli VESTE 
Società 

d o fac i lmente su una vetta la 
gente contempla il panorama 
lunare . 

P o c o per volta il sate l l i te 
del la Terra sarà studiato ac
c u r a t a m e n t e come la «tessa 
Terra. I nostri musei , nei qua-
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di meteor i t i , s; arr icchiranno 
di mater ia l i lunari . Appari
ranno mapp""* e carte com
plete de l la Luna. K nel la sto
ria de l ia s V . v a Luna corr/n-
cerà un n u o v o capi 'o lo . 

I vo l i lunari , ia s'.a?i<"n: 
sulla Luna , i vÌ2g-*i r.̂ ~".: al
tri pianeti sono possibil i? E* 
s ta .a trovata ;a strada verso 
le s te l le? A q - e te d-iraaride 
si può r ispondere: sì. li pre
s idente de l l 'Accademia de i l e 
scienze deii~URSS, N'esrr.esa-
nov . ha det to che ia sc:enza 
è g:à in c^r.diziom d: inv iare , 
quando sarà Dossb i i e , nav: -
razzo sulla Luna, d: creare u n 
sa!e!l:*e artificiale ridila T e - r a . 

D a t e 'o « io . -mi d:fScù:t«-. 
che s tanno d.r. inzi ai c^i'.rut-
tor: d: r^zzi coi.-,;:ci. e ar.co-

ibi le I rnzzi-propulsorl si di
arrotolate in anell i enormi e sperdono. A c c u r a t a la loro 
tirate in lunghe catene . Sa len- discesa sulla Terra ess i pos-

c:i.or.e in Italia ». Lungo viaggio 
di Sciale; un atto di Vasco l»ra-

_ , , -- .'CK.T.Ì. r.d-iz:cr.e ;*»lrs;c di V.to 
ET in ver.d.ta 1! r. 6 (ar. 0 X i | P a - d o : a ,U;ecch.r.o ,niwmora:o ; 

cii « S o c i e t i » la rivis.a b.rae- s c c r a b u | T a d . s j 0 T l R 7 : n , 
s * r a e d i I5", a ?? G»« '•* M a M , . i teatro dei ratawi Foio*trvi:1o cor ! , e Carlo Musce'.ta. | a c & t 0 r | s u J U ^ ^ , . ^ ^ ^ 

Eccone U sorr.mario: Urano LcrcTizaccto di De Musst-t. Vasi 
Trcn:::i: L'ereand delia Lung^\c.i coccio 1*a visi di crtla: «Ji-
iicrcis. Giuliano Manacorda: L*»J:oria;e. Il :c=lro italiano è rivo 
etpcrfenie dt Alloro. Albertoi c *o-\ to ui; \ putr.i iTH*rventi al 
Caraccoto: L'intervento «aliano, .-ostro d.ta::.To: A G. Bragaglia: 
:TJ everrà r la crisi politica del j I.-. cr.s: gli sfUnsti del teatro 
I3li-'1S (U). Mass.mo AJoiif: Ln\nor) g;, settatori . A Cortesi: 

;i::-i"ie7ie r.rl.'e teienze bioro-jUc.-rocrat.2iare rti-NAl- per po-
: piene. G;cvar.n: Berliniruer: I-^ÌTer.r.are il tcìtro dei dilettanti 
ìT-.orToiird n Roma, Carlo Meto- |s Sarchi: TI pubblico * chiamato 
j crani: Lri X T'icnr.^le di Jiuono. j : r . causa contro il r»r*r*°r:o :r.u-
jFranco Berlar.da: A pT°P°*{to dijt-.Ie. A. Frate:!.: Percrè J proies-
itiTj eo'-.y-ei'-o di urbanistico, s'onisti r.ei Te-tri ur..vers:tari? 
R t c t w c s i . Schede, e le Note e «^ ccr.iata > panure di Raffaele 
Discussioni: Carlo Muscetta: Con- Vi*.;an;. introduiione di P a o o 
iiderariorA ni rapporti fra l i Ricci. Il primo neJKJocio di Ce-
rult-iTs italiana e ti rio-nio JO- cop. prende poeta trecico di C 
eterico. Ippolito Pizzetti: Gc*»fej Pavolmi. Coicienzz ai etsere del 
di notte orxero la restii r o m s n - ^ . o r c n , Iectro ; Luigi Ferrant*: 
m:a. Dante Della Terra: LTteuaiteatro un.vers.tar.o; Adriano C i -
teeperta da GiOr.o. A't;l:o Mar.-| iar.i: a Bo'.oirr.a nasc« una spe
nar:: De Sincri*. C-oce e iljr.mcr.tate; Lcr.s Malajruzzi: Il 
« V.c-.òo ». I Premo « Maria \Te!ato »; Luciano 

Mal.up'r.i: i! Conveer.o di Ri 
rr-..n; G.'t crreutmrr.ti teatro;*.-
Rorr.a: schede di Carlo Di Ste
fano: M.iaro: rehed* di Arturo 
Lazzari II teatro in Pretoitnt di 
V. Fando'n II leCtro in Parla
mento d. Jaurès Busoni. Pano-

Tealro d'oggi 
E' u s c i o il n. t i H '.13M> d: 

riero COÌT E-'S'Ì cr>r.:.tne: Sci
li titolo.* dran-.-na in quattro atti 
d. Anton Ceccv. ridui onc di itami d'I frano nel rr,Ondo. Ltt-
Corxada Fa-.ciinj (prima pubbli-1ture. A&tuiano. 

*ono e s sere riuti l izzati . 

L'appl icaz ione de l l 'energia 
a tomica apre prospett ive stra
ordinar ie per le comunicaz io
ni interplanetar ie . L'energia 
de l l 'a tomo probabi lmente per
met terà di a u m e n t a r e la ra
pidità de l lo s cappamento dei 
gas dal tubo del la nave-razzo 
fino a 10-12 e più chi lometr i 
ni s econdo , c iò che accrescerà 
la ve loc i tà de l la stessa n a v e -
razzo e r idurla il t ermine dei 
v iaggi s ideral i . Il combust i 
b i le a tomico dà la p o ^ i b i l i l à 
di compiere i voli fino alla 
di^ce-a sui pianeti e sui sa
telliti «lei pianeti . 

# viafftfi ili ttrttvti 
Nel la nave-razzo coti n a v 

segaeri vi è una cabina er
met ica fornita di tutto il ne
cessario per la vita e le os
servazioni scientif iche. Vi fo
no concentrat i gli apparecchi 
di guida , gli Impianti radio. 
gli apparecchi fotografici, lo 
impianto di r i sca ldamento , lo 
apparecchio per la fornitura 
di o s s igeno , |>er la filtrazione 
ed il c o n d i z i o n a m e n t o dell 'a
ria. Nel la parte media si col
locano ]e ca ldaie p»T il corn-
bu e t ib i l e , a poppa li motore . 
Nel la st iva « i n o gì: ^caf.indri 
per l'uscita negli spazi senza 
aria, i predon i a l imentari ed 
altri carichi . I*a cabina può 
e ; . c e 'e tra-forni:.*.a in un a'ian-
te di alt» rr;.gj;:o dr>po il suo 
distacco dal corpo del la nave-
razzo. A questo scupo es."a 
dispone di ali mobi l i . 

Il pr imo vo lo ne l lo spaz io 
s iderale deve e - : e r o precedu
to da intendi lavori di prepa
razione sulla Terra *• dall 'ele
v a m e n t o a grandi altezze pri
ma di navi-razzo automat iche . 
mundi di nav;-r."7zo p n w g -
ser i . 

E ' probabi le che le pr ime ; 
navi-razzo Viviate in rico^n.-

z ione nel firmamento s iano 
radiocomandate 0 trasmetta
no per radio le indicazioni de 
gli apparecchi e le immag in i 
t e l ev i s ive . I futuri v iaggiator i 
s iderali saranno minacc ia t i 
dal pericolo óM incontrarsi con 
io meteori t i . L'urto con una 
pietra s iderale , anche picco
la. può e s sere fatale per la 
nave-razzo. 

Oltre mezzo seco lo fa Z i o ! 
kovski a v e v a e spres so l ' idea 
del la c r e a z i f n e di una stazio
ne ex tra terrena . « Il pr imo 
«rande passo per l 'uomo con-
.-i-te nel vo lare o l tre l 'atmc-
.•»feia e d iventare un sate l l i te 
della Terra », egl i scr iveva 

Non è facile i m m a g i n a r e 
il va^to interee-p scientif ico 
rappresentato da q u e - t o sa
tei ! i te-o=iervatorio as trenomi-
co vo lante . Esso p e r m e t t e di 
avere nuovi dati prezio- i sul-

jì'attività del So le e dei ratrt: 
co mici , rui fenomeni degl i 
strati più alti de l l ' invo lucro 
aereo del nostro pianeta , sul
le corn ic ion i del la copertura 
n<~-bu!<i-a, ere . T u t t o c iò è 
s t re t tamente legato ai feno
meni della vita cul!a Terra . 

Il satel l i te potrà e s sere uti
l izzato c o m e s taz ione interme
dia per allargf.re l 'ampiezza 
de l l e trasmissioni t e l e v i s i v e . 
La s taz ione ex tra terrena ser
virà infine di base al le nav i 
5-iderali che =u di essa F O -
trnt.n» c m p l e l a r e le- proprie 
r i serve di combust ib i l e . 

Il creatore del l 'astronautica . 
K. E. Ziolkov=ki . ha s o g n a t o 
•a c t i q u i « t a del firmamento 
rx>: i! i*me"*>rp di tutta la 
om^ni 'à . Nel 19a4 la pres iden
za r'-*"*Ai-c*'f'emia «Ielle sc ien
te ù - l i ' u i ì S S lo ha insigni'.^ 
della rneriatrl'a d*c.-o r,er i suoi 
'r-vori n^l c . -mro de l l e cornu-
n-?r.7:orii iri*erplsnetar;e. 

n . I . I A P I N O V 

LE--PRIME A ROMA 
MUSICA 

Complessi 
da camera 

I. .».rc.ice.T..a !i.ar:.-.on.Ca 
^i^.u' .o :. to..certo dt it~j 
.:.'.".:-;.» a ur. programma di 
e J:.IÌ>VJ-.Z.-:.I e* o^rjcra. per vari 
<or.-.v.rc~ : N>: 4 pr:ma. parie so
no sta:, t - i ; ..ti ;'Introduzione e 
j.-iCi.40r.:. ;>er l'auto e ptar.o-

.orte. di Schutjert. e ot to Ce. 
L - I : I * o;;t i i y: canto, violino. 
-. io:or.ct;:o e pianoforte, cu Bee-
tho-.er.. Ne: primo brano è eaier-
*-» .J. - . a . t r .u de". fl&uv_«ta Se-
•• ir::.o Ce77/.;-,r.:. <te! secondo 
:: so;.rar.o Lic.a RcAslnl Corsi ci 
.-.a ::ato un"ir.:»rpret*zione (di-
. .or.e CiTr.i.rrMO c u t o r.on Ite

ne «i-pro: Jnaita. Armando 
a r>-esio per par.are d. nav:- aer.zj ha su^r-ato da par s u o 1. 

razzo g . g a n t f i c h e con dec.nejp'.ar.-.iortf. l rr^e->trt Vli tono 
di passegger i . Tut tav ia 1 v u n ?.n-jkn".e.e e Bruno Morse'.1.! bar.-
r.eilo spaz .o s .derale non s o n o ) n o rea:iz7j»-.o le rispettive parti 

'A \.j.:r.o « \;s:or.ce;:o. 
I A seconda parte, dedicata a 

con-.^'«iii>ni contemporanee si 
e apert* con li Trio per nau;o. 
c.arme;:o e \:o:« (al quale l'au
tore appose 1: froUotltoio Detto 
di fra Jatjp.nO) di Guido Tur-
ciii, composto nel '45. questo la-
.0.-0 e o»?i coi .alterato da Tur
chi v . t s o ccrr.e « geroglifico, ra-
j'S'Cs. lùf-iofr.' fj-.ort. àirrrt;-'-
•rrren:. r.tfi\~:.\* tiri briCO con 
trappuniititca » R a p p r e s e n t a 

Jna fanlas .a , n.a un compi to 
tecnico rea le . 

Noi abitanti de l la Terra 
s iamo suoi prigionieri , s i a m o 
legati ad e^sa con catene c h e 
n c n abb iamo ancora la forza 
di spezzare: nessuno è l ibero 
dal potere della attrazione 
"errestre. E ' noto che un 02-
?c".!o con o u a n t i r.lù ' r z a e 
"rn-iato tanto p.ù Icr.T.no v . -
'.Ai U n proiet t i le con 1x13 ve-

una 'ielle ;.:.::.e r;>rT? C^'.'.h * -i.i 
r.on ifa-tii :. a :n< d.taVa e ir.'.e-
rti--*a:.'.r j.ro'iu.'.onc. F,'-cj!orI 
erano ! n. .'.-tri (;a7.""o:.!. C'C-
con t Gar.tfsr.l. '.', ;..ir.ls*a R c ' -
7j. con'i;ir. i to dst «oprano Ro--
*:: I Cor !. h i '.V.o Cr,r.n e r e 
jy-.l ' ; A " n crani (?• '. «::-• ci'-'o 

Un accordo r a g g i u n t o in 
'jU<_~u giorni fra RIÌ enti dei 
tur i smo di Bonn e di B u d a 
pest permetterà , ne i pross imi 
mesi , ia formaz ione di n u m e 
rosi altri treni turist ic i . 

DIvcr.-c cen t ina ia di pmso
ci liriche amorose .VuioM *•*'*-, . , 
•0-1. *a • . - :! f.i i"- « i .«-*5 c..r- n e 5 : £ o n o « ; a Prenotate per 
<:".rc::i. larr?-=-cn Kurh-s ra ? n | trascorrere la • P a s q u a ne l la 
-'.CÌ I I ^ T / * r r - > cy:-»:i A par-jcap.'.r.le mag .ara . m e n t r e a 
!;co:s:"r?r.:' «T.'lhlir I fTi ì l lh: ! -

*ra cir.'o r po*—la ZI pnrr.ertsr 

geva, nr l l ' ln /ur iare del la bat-
taglia di Custoza, mentre il 
generale Lamarmora gtunae-
va nelle re trov ie , tra il Mar. 
ehese. Ussoni, comandante del 
nucleo vo lontar io , e il cap i . 
tnno ilfeiicci, appartenente al
le forze regolari. « Parliamoci 
francamente, cap i tano », d ice . 
ivi l /sso/ i l a JMciicci. « l 'ordine 
clic lei mi lui t rasmesso ri-
spccchla la repugnanza di tut-
to l'esercito, a cominc iare dal 
signor generale Lamarmora. 
per le forze r ivo luz ionar ie , f." 
chiaro clic si vogliono esclu
dere (juesfe forze dalla guer
ra... » <c ... L'eserci to regolare 
basterà alla patria... », r i spon . 
deva con fono . tu / / ic ientr 
Aleiicci. 

J.a serietà storica, neM'in-
dnoine dei difficili rapporti 
intercorsi tra forre ri'flie e 
forre part igiane j'rr una revi
sione critica di (iiiegli anni, 
a v e v a guidato l'i.-tconti e i 
MIOÌ col laboratori , i quali ave -
v a n o compulsa to scritti e do
cument i , assai m e n o retorici 
di quel l i noti al sot tosegreta
rio Krmini. Afa dal Ministero 
tlclla Difesa, con paterna bo
nomia, giunsero consigl i di 
espert i storici di minare alcu
ne frasi del dia'.ogo. 

Per non pregiudicare la 
p r e s e n t a n o n e di un'opera di 
cosi grande sforzo produttivo 
e di cosi elevato impegno ar-
t'stìco. i suaner iment i v e n n e . 
ro via via accolti sia dal pro
duttore che dall'autore del 
film. Il dialogo modificato tra 
il Afarchese Ussoni e i l capi
tano Meticci v e n n e di nuovo 
doppiato . 

Sembrava che. finalmente, il 
governo si fosse quetato. Ma 
quando accolto a partecipare 
al Festival di Venez ia nella 
•tua copia integrale. S e n s o ap
porvi' esclu.'o da rjualsiasi pre
mio, con i modi più appari-
scenti e più seareti a un t em
po dopo fa viva impressione 
suscitata, a tutti apparve an
che chiarissimo che le mene 
clerical i non si erano affatto 
esaurite. I fascist i , in que l la 
occas ione , v o m i t a r o n o i n o i » . 
rie su ingiurie tiri r iguardi 
del l 'opera sulla loro stampa. 
t l iberali non mostrarono di 
scandalizzarsi. 

Ad ogni modo, il f i lm, dopo 
Venezia , o t t e n n e il v i s to , cosi 
com'era , jier la proijrnmiiin-
z ione . di cui v e n n e fissata la 
data, in v i s i one contempora
nea in 50' salo cinematografi
che. Frmini. frattanto, era 
ttatn trasferito al Ministero 
della P. I., a recare cola, cvi-
detitcmem'r. ì lumi della sita 
alta cultura risorgimentale, e 
il sottosegretario Scalfaro ali 
era subentrato allo Spettacolo. 

S e n s o v e n n e « r i ch iamato :» 
In censura, d'incanto. 

La ('(Misura inf ier isce 
Era accaduto qualcosa di 

nuovo nel Paese, nel frattem-
pò? S e m b r a che i constal i de-
gli esperti storici del Minis te
ro del la Difesa non dovessero 
estere appars i bastant i , da l 
m o m e n t o che quel Ministero 
ritornò sulle sue dec i s ioni , fe
ce macchina indietro, esigen
do il Inolio comple to d e l l i sce
na del dialogo tra il Marche
se lrs oni e il capitano Meticci. 
E una ventina di tanti comin
ciò con il domandare la cen
sura. ti sabotaggio a un'opera 
artistica si faceva dunque. 
s e m p r e più decido, c o m e se 
aiti la pravità di quel che 
precedentemente era avvenuto 
non /o.s?e stato sufficiente. 
Produttore e regista, ancor 
nini profr>ndam<'ntc .*f"r)'Ti 
per tanto accanimento, si bat
terono contro Queste aznrdc 
richieste. Il Min'-tero della 
Difesa non defle-s{' la censu
ra. alla fine, si trincerò entro 
l'assoluta cs'Wnza di appor
tare al film quattro pro-si ta-
rjl\ Mo'.'o probabilmente, si 
.'critava di giungere a far d e . 
cadere la data di programma-

Jcione fìtjtnta. 

S^nso. com'è noto, narra la 
narsjonc Per un g'ovarie. ci
nico t enente austr iaco . Franz 
M i l / i T , d i xiric di uva con
tessa veneziana, L'Via S^rp.e-
r:, la quale, travolta da: ter?:. 
unii c'ita a dire al beìl'vfjì-
cinlc una sot'-ma ingente d j . 
z'irrjia ai patriot i . T C c h é coli 
abbia la v>3'<biHià di e'sere 
esonerato dei scrviri m'Iifari. 
nell'iiniuir.cnzn della Q'ie.rra 
Scr.-.pre p'ù. xceja in b^A*o. la 
donna ragj i in^e. nel 'incordi-
ne conscguente alla sconfitta 
di Custoza da p c ! e i ta l iana . 
Franz a \ crona. dove l'uomo 
l'acccil'e brutnl-'T-'nte e non 
I" nasconde d: a r r r a**"rfo in 
!'"i srlo la ricchezza. Drn'tn-t 

tutta quell ' infinita schiera di 
filmacci \>ornografico - erot ic i 
che a l l igna nel nostro Paese, 
con la mentalità, di u n gros-
solano mercante. « Ci sono set' 
te baci ne l film. Via vìa, fac
ciamo tre, e amic i p iù di 
prima! ». 

A questo punto s i amo an
cora — in p ieno arbitrio — in 
un c a m p o quasi s tre t tamente 
artist ico. Il taglio, cioè, porta 
con sé un mot iuo di de forma-
cioue dello stato d'animo dei 
personaggi , cosi com'era stato 
pensato e costruito dall'auto. 
re del film e dai suoi colla
boratori e ne deriva, inol tre , 
uno jafo sgradevole dal punto 
li vista sti l istico. Ma, c o m e 
man mano vedremo, c'è mol 
to dì più. Infatti, quando 
Franz raggiunge Livia nella 
sua vi l la di c a m p a g n a . In don-
«11. d o p o aver cercato di cac
c iarlo . ninfa dalla pascione, lo 
piegava di restare, la censu
ra lia, a questo punto, appor
tato il secondo taglio con la 
motivazione che una donna, 
e per s o o r a p o i ù una Confessa , 
non può prendere l ' iniz iat iva 
di dire a un uomo: n Ti prego, 
testo! ». 

(ioru(j(jìoso «jiddi/Jo 
Qui penetriamo in un ter

reno ideologico-morale-pol i t i 
c o , di spir i to squ i s i tamente 
reaz ionario , « arcaico », c o m e 
d irebbe il v ice pres idente Sa-
rugai. He ce n'è bisogno, l'ac
c e n t u a z i o n e su questa strada 
s'è fatta maggiore, a l lorquan
d o al Min i s tero de l la D i f e s a 
e ai Ministero del Buon Co-
stunie, di stretta osservanza 
gesuitica, si ù aggiunto, nella 
scrupolos i s s ima v i s ione di 
Senati, un terzo Ministero, 
quello che lo stesso Viscont i 
va chiamando « l'offeso Mini
stero degli Aristocratici •>, d i 
cui — egli dice — nessuno sa 
chi sia il t i to lare. Il terzo ta
glio, infatti, è stato apportato 
alla scena in cui Franz Mal-
her, ubr iaco e in c o m p a g n i a 
d'una prost i tuta , (ancia il suo 
orrendo frasario contro la 
sconvolta contessa Serp'teri, 
a La ved i que l la li — egl i d i . 
c e v a pressapoco a l la d o n n a 
di facili c o s t u m i che ' é c o n 
lui — a que l la II è un'ar is to
crat ica i ta l iana/ ». 

inf ine , il quarto tagl io è 
stato apportato nelle scene fi' 
noli de l film, là dove si v e d e 
v a n o de l l e prostitute v e r o n e t l 
accompagnarsi al soldati au
striaci / 

Dalle manovre iniziati ai ri-
pensamenti e a l l e conc lus ion i 
finali, le mene governative 
e nitro S e n s o ci sembra appaia
no straordinariamente e l o 
quent i e s igni / l caf lve . stretta. 
mente legate ai tentat ivi rea
zionari del governo Scelba-
Suragat -Malagodi di sofjocare 
la libertà d'espressione arti-
stica. cosi come esso tenta di 
soffocare e di distorcere tutte 
le l ibertà sancite dalla Costi
tuzione repubblicana. 

S e n s o rappresenta u n o sfor
zo produttivo, teso a mante
nere su un livello di a l t i s s ima 
ciuilfd il cinema dei nostr i 
maggior i success i a l l ' in terno 
e a l l ' e s tero . Seti^o significa lo 
approfondimento da parte di 
un geniale artista come Vi -

j sconti d'un periodo della no. 
1 stra storia su un piano di 
[coraggioso giudizio critico di 
I quell'epoca. Un approfondi-
menfo neces sar io per creare 

JT/nn maggiore coscienza coli. 
• tlca negli italiani un appro-
fond imenfo necessario per la 

j nostra cultura, in quanto tra 
l'altro, il romanzo storico fìl
mico dà la porsibil ifà di nuo
ve aper ture , di n u o c e prospet
t ive al r ea l i smo c inematogra 
fico di casa nostra. 

Credono davvero costoro, 
i con q u e s t o lavorio da struzzi. 
idi n a - c o u d c r e la verità stort-
\ca e l ' inesorabi le g iudiz io da 
'dars i sul processo storico di 

uro classe dominante? 
Si tratta solo di brutale 

-ovv^r^ìvi-rr.o. Di j o v v e r j t v i -
s m o si tratta, a l l orquando s i 
chiu-^oro le fabbriche e si 
accresce il numero dei d t ioc -

jetipaji. di sov vers iv i smo si 
j 'ratfa . a l l orquando si ri luce 
•a hTnnàelli una c inerrafo jra -
,^3 co^ic la nostra (oggi solo 
', -"i film sono in l avoraz ione 
rvt nostri teatri di prosa), d i 

' rovversìvismo si tratta, allor. 
n'iar.do s i tenta di I?**:ifare 

'.la hbrrrà di parola e di crit i 
c a rìei c i t tadin i italiani a mez
zo deUr stampa, di tovrersi-

(ci .rmo Ji tratta allorquando si 
j ' T ' a di sibotare il cadmino 
jnp! ' i rìiyl-'ore c iv i l tà cultura-
"f raz''o*"iTe. che p-uà s p r o r i a -
c al irz- i -s ' . c r a n r a r e . r e j c i r a -

~'.'> e 
.'lor.c 

•*rrr.!-a*'> r i n n ? f - c ^ 
rvl l>-':i«*:-rl Con»-?»:-

n«r ". 'i'!ri. r"ar:r»"o e p:sr.'>-
ror*e <".'. Tf r. Iti—.•':< ir.^rpretat» 

oltre d u e m i l a a s c e n d e il n u 
m e r o di co loro c h e s i r e c h e -

*~rarr v'er.e fuc-lr.to. mentre 
i .'ol-ri.'i austrìaci in festa 
córror ir l i cr .o per la cit'à oc-

ranno q u e s i c i t a t e a fare l'curvj'fl. 
bagni in Bulgaria . Ebbene , rti qual i scene, s'i 

Pur non e s i s t e n d o rappor t i ' oun l i barrire di d ia logo h'a 
o n srnpr?-.o Ci Vittorio Ema-I d iplomat ic i frn B o n n e le d e - infierito lz ccnv.r.i. crer.n 
v - ? > . « . i c i n - " Gandint e Ar- mocraz .e popolari , il g o v e r n o ' r v ' r l ' T c ì r o r v n i n t r a n r i c n r " 

cl^ka Livia q;nìe dimoreJZ°ZT ^ 7 ' ° " ' ; ^ ^ t 

•'«r. Io Rer 2'. Il pi^-ollc 
->"£-r<t;*o r.irxT a'rr en;e 

1 ha e .p- iAdenautr ha adot ta to in m a 
teria un a t t e g g i a m e n t o più l i 

ni. r. 

Turisti da Bonn 
in Ungheria e Romania 

, bcrale di quel !o d i S c e l t a e 
>di Mart ino . 
I Ne i quadro degl i s cambi i n -
J ter nazional i e s ta to a n c h e 

i r ^ . u n t o o^qi u n accordo tra 
le fcrrov.e d e ì l e d u e G e r m a -

B E R L I N O , 24 (S.Se.) — U n j n i e , pur 1-a formaz ione di 28 
treno spec ia le ha condotto o s - ì treni spec ia l i c h e r e c h e r a n n o 
gi a Budapes t a l c u n e c e n t i - a Lips .a . in occas ione de l la 
naia di tedeschi occ ider ta l i fiera pr imaver i le , uomin i d i 
desiderosi di ass i s tere , dal 27 affari e comxnercianti d e l l a 
al 30 {Tentilo, ai campionat i ' Repubbl ica federale . 
europei di p a t t i r . u ^ . o art i - I I-i fiora s. terra dal ZI f e b -
st ico. Ibra.o al 9 marzo . 

Ai":ni'f"ro d--' B ' . o i Co«ruric? 
I! nrir o t i g l i o è j ! " : o arnor -
r t 'o aliì r ci dcl'a p^.-n a 
- sc.-ra 'J 'T^nrr» Tra L i v ' i e 
Frt- .r . ir-.-c*:* la C r . - , v - - i 
Trascorre la rotte in co^vi-
Tr>:a d--l cavare alante Tra 
l'altro i d'-e si j c . T n b i c r a m 
un b^r'o e*'.e ^ n n e r o ^ r i . 
r.el 

fyiilc->-a rei ^.or.in, so'.o 
\q\in!o hi "7 x>osrtbiM.*à. n e l l a 
;^;"*:a !:fc-"rrà. di esprtrnere c r . 
j^ ' t ì caTicnre u n a ternetìca e 
'••ra problematica profonda-
I V T V naz ional i e oopo lar i . I 
; i 'v - i t ' i , sempre c o t i pronti a 
\--~nr1r;-e l i loro d ; s c e n d e n z a 
'.7?i co jr f i f jor t del l 'unirà i fa-

|" : T-a . che c .»a ne ventano 
\il a'i^nto r"3r;n venut i nar. 

_ , , ^ , - > E i retJiibMicani sro-
E :"T»soc?arione "oer la 

l ' -prr . t 'o r - j l i o *.ell':n. . 

j - i -o - ' t i ' - e ar.co'a una volta a 
i*'i'ri rottnm che la l ibertà i 

:rd<*r :s :b : le? O p p u r e j i e r e -

T-'ir~.i:i'a ,- nell'ino dc\ co-
Vri . t.r, c , 'V^r ? qni~o et to-
crntcìco: j-_ bario 1: Ha-:rz. 
ehe .c'i *~?:rt!'-T: noi ve-
rfr/^nno. 

S?»T^T7 "*•.•'. i r ' d - i " ' ' - ! ,-:pì 
^T"! . i ! M T-;r*."Ti rif'l R , . " n 

Mi" •» abh'-i •> di t-n* 
3 Servso, con.^ mai d a . a n t i a 

se * andar? e dòrr tere », 
osi ceiTp. in una le'tera aTter-

•T a Sce'rvi . ti professor Fìo-
- i r ^ - d e v a t n o i u n c e v a n o i 

r " ? 1 : ^ ? ' ! d:*Joc.7ri «pi orass i 
Mi Palazzo Venezia, piuttosto 
l-*-e ^.icrer* d i v o n t i al t r m -
l*—r rurri e^:'^ii ''ei vcrico-
j Tisi p*pro»:*f r>^'c7Ì i? 
' A L D O S C A G N r m 
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